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COMUNICATO

H3G: VALORIZZARE TUTTI I LAVORATORI 

E RISPETTARE GLI ACCORDI. 
Si è riunito il 22 Settembre 2009, a Roma il Coordinamento Nazionale delle RSU di H3G insieme alle Segreterie Nazionali di SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL  al fine di fare il punto sulle questione aperte con l’azienda (si veda anche l’incontro prima della pausa estiva e relativo comunicato) e di individuare una strategia comune sui principali problemi aperti.

In particolare:

MBO e Premio di Risultato: le Segreterie Nazionali di SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL insieme al Coordinamento RSU denunciano il comportamento aziendale, poco trasparente ed ingiusto in relazione all’erogazione di salario aziendale. Da un lato l’azienda dichiara di avere difficoltà e poi, però, distribuisce ai livelli alti dell’azienda migliaia di euro tramite MBO. Non solo: mentre stabilisce obiettivi irraggiungibili per il pagamento del Premio di Risultato (che è un premio contrattato e uguale per tutti; perché tutti contribuiscono ai successi aziendali!), fissa obiettivi per gli MBO molto più bassi e quindi molto più facili da raggiungere. Una vera e propria discriminazione resa più grave dal fatto che se si guardano i risultati ottenuti dall’azienda, essi sono stati finora sempre inferiori agli obiettivi dichiarati del 20-30%. Occorre allora fare chiarezza: se vi sono risorse da ridistribuire queste vanno date a tutti, abbassando i target del PDR e ampliando la soglia di accesso. 

Turnistica, visibilità e riposi: nessuna riorganizzazione aziendale può comportare il non rispetto degli accordi sottoscritti. In particolare con l’accordo aziendale di 2° livello i lavoratori di H3G hanno acquisito dei chiari diritti in termine di visibilità dei turni e dei riposi. Diffidiamo l’azienda dal non rispetto di quanto convenuto. Se ci sono questione specifiche esse vanno prima discusse con il sindacato che è titolare degli accordi raggiunti. E questo riguarda ogni parte dell’accordo di 2° livello (compreso il principio del 40/60 delle attività off line e on line). Al riguardo chiediamo come Sindacato che l’azienda ci fornisca i dati relativi alle percentuali di tempo lavorato in cuffia e in off line, come del resto previsto dalle intese sindacali aziendali.

Professionalità: occorre massima trasparenza da parte di un’azienda che non permette ai lavoratori che decidono di fare un’esperienza di crescita professionale, di poter avere le giuste e corrette informazioni. E’ necessario che l’azienda informi il sindacato prima di tutto di quanti e di come sono stati fatti i passaggi di livello concordati con l’accordo di 2° livello. Quindi occorre che l’azienda fornisca il massimo di informazioni sui percorsi professionali, di crescita e di riconoscimento dei livelli ai lavoratori che mutano mansione (uscita dai CC verso altre attività, ecc.) e in alcuni casi anche sede di lavoro. Il tutto anche alla luce della riorganizzazione del reparto vendita e commerciale avviata un anno fa.
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Tutela della privacy: come Segreterie Nazionali di SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL e come Coordinamento Nazionale RSU invitiamo l’azienda al più rigoroso rispetto delle norme a tutela della privacy del lavoratore, oltre che al rispetto del buon senso. Le delibere AGCOM obbligano le aziende a fornire un codice identificativo dell’operatore di customer e per prassi e cortesia al massimo il nome di battesimo. Rifiutiamo il principio che un qualsivoglia operatore di H3G debba invece fornire anche il proprio cognome, esponendosi così a rischi enormi. 

Formazione: da più parti si denuncia un’interpretazione da parte aziendale volta a non riconoscere quanto stabilito dagli accordi aziendali in materia. Poiché l’accordo di 2° livello estendeva il ricorso alle 150 ore definendo le attività coerenti, ogni violazione di tale intesa non potrà non essere contestata con tutti i mezzi dal sindacato.

Politiche di outsourcing: alla luce dei volumi sempre crescenti di attività a medio valore esternalizzate presso outsourcing in Italia e in molti casi anche all’estero (Romania, Tunisia, ecc.), chiediamo all’azienda di avere massima visibilità sulle strategie di outsourcing che sta perseguendo (in un momento per di più di grande difficoltà occupazionale nel nostro paese e in molti territori soprattutto del sud Italia). Da sempre i principali operatori gestiscono in casa non solo i clienti top (o 5 stelle), ma anche i clienti a medio valore: questo proprio al fine di favorirne l’evoluzione verso top client con un servizio di alta qualità.

Su questi punti importanti, come Segreterie Nazionali e come Coordinamento nazionale RSU chiederemo all’azienda un incontro nel più breve tempo possibile. Si tratta da parte dell’azienda di dimostrare con fatti concreti che intende rispettare le norme e lo spirito degli accordi sindacali sottoscritti, favorendo la coesione sociale e non una costante discriminazione e assenza di trasparenza.

Qualora le risposte fossero insufficienti o non venissero proprio, come SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL difenderemo i diritti delle lavoratrici e dei lavoratori di H3G con tutti gli strumenti dell’azione sindacale, a partire da una forte e diffusa mobilitazione. 

Le Segreterie Nazionali di SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL
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